
 
 

 

Evento RES ECM 
“Percorso clinico-formativo per la gestione del paziente malnutrito – Gestione della nutrizione 

clinica” 

 

Padova, 5 febbraio 2026 

Crowne Plaza Padova - Via Po, 197 - 35135 Padova 

 

Caratteristiche del corso 

Ragione Sociale provider: SANITANOVA SRL 

Id Provider: 12 - 468300 

Titolo Evento: Percorso clinico-formativo per la gestione del paziente malnutrito – Gestione della nutrizione 

clinica 

Data evento: 5 febbraio 2026 

Durata evento: 6 ore 

Sede evento: Crowne Plaza Padova - Via Po, 197 - 35135 Padova 

Tipologia evento: Residenziale 

Obiettivo formativo: 23 - Sicurezza e igiene alimentari, nutrizione e/o patologie correlate 

Crediti: 6 

N. Partecipanti: 70 

 

Responsabile Scientifico 

Francesco Francini Pesenti – Dirigente Medico Responsabile, U.O.S. Nutrizione Artificiale Parenterale e Enterale, 

Azienda Ospedale-Università Padova 

 

Relatori 

Andrea Ballin – Dirigente Medico, U.O.C. Anestesia e Rianimazione, Azienda Ospedale-Università Padova 

Maria Beatrice Bettini - Dirigente Medico, U.O. Medicina Interna, Azienda ULSS 6 Euganea, Ospedali Riuniti 

Padova Sud, Schiavonia Monselice (PD) 

Riccardo Carandina – Dirigente Medico, U.O.C. Radiologia, Azienda Ospedale-Università Padova 

Sabrina Cervesato – Infermiere Case Manager, U.O.C. Clinica Medica V, Azienda Ospedale-Università Padova 

Lidia De Lorenzi – Dirigente Farmacista, Dipartimento interaziendale per assistenza farmaceutica – Farmacia 

Ospedaliera Centralizzata, Azienda Ospedale-Università Padova 



 
 

 

Enrico Maria Gabrieletto - Dirigente Medico, U.O. Endoscopia Digestiva, Azienda ULSS 7 Pedemontana, Ospedale 

di Santorso (VI) 

Marko Markovic - Dirigente Medico, U.O.C. Chirurgia Generale, Azienda ULSS 7 Pedemontana, Ospedale di 

Santorso (VI) 

Luca Scarlassare – Coordinatore Infermieristico, U.O.C. Chirurgia Generale, Azienda ULSS 7 Pedemontana, 

Ospedale di Santorso (VI) 

Giulia Tognana - Dirigente Medico, U.O.C. Dietetica e Nutrizione Clinica, Azienda Ospedale-Università Padova 

Luca Vignola – Dirigente Medico, U.O.C. Medicina Generale, Azienda ULSS 9 Scaligera, Ospedale di Bussolengo 

(VR) 

 

Razionale 

La polimorbidità, o multimordibità, consiste nella coesistenza di due o più patologie croniche nel paziente ed è 

sempre più ad elevata prevalenza (oltre il 70%) nei pazienti ospedalizzati.  

Tali pazienti sono solitamente ricoverati in medicina interna, hanno generalmente un'età avanzata ed un elevato 

rischio nutrizionale (prevalenza del 40-50%). Durante il percorso terapeutico di questi pazienti alcuni trattamenti 

possono acuire e/o compromettere ulteriormente la condizioni fisiopatologica e metabolica riscontrando spesso 

elevati livelli di malnutrizione. 

A seconda della diversa capacità del paziente di assunzione di nutrienti per via orale e della funzionalità 

gastrointestinale, vi sono diverse opzioni di trattamento nutrizionale. La nutrizione enterale è considerata la prima 

linea di trattamento nel caso in cui il paziente non sia in grado di soddisfare i propri fabbisogni nutrizionali per via 

orale, alla quale, in diverse situazioni, è necessario affiancare la nutrizione parenterale per assicurare il 

raggiungimento dei target calorico-proteici adeguati e limitare quindi possibili eventi avversi a seguito delle 

specifiche condizioni patologiche. 

La nutrizione parenterale in ospedale rappresenta un'opzione vitale per i pazienti che presentano una funzionalità 

intestinale insufficiente o assente. Il suo utilizzo è supportato da evidenze scientifiche che ne dimostrano 

l'efficacia nel mantenere lo stato nutrizionale, migliorare gli esiti clinici e supportare il metabolismo dei pazienti 

ospedalizzati. Tuttavia, la nutrizione parenterale deve essere gestita con attenzione e personalizzata per ogni 

paziente, con un monitoraggio rigoroso e un approccio multidisciplinare per massimizzare i benefici e minimizzare 

i rischi associati. 

Pertanto, a partire dalle raccomandazioni generali espresse dalle linee guida, è fondamentale la collaborazione 

tra medici internisti e nutrizionisti per la condivisione e la raccolta di esperienze di trattamento nutrizionale per 



 
 

 

mettere in luce il livello di personalizzazione necessario nell'utilizzo della nutrizione parenterale in rapporto alle 

condizioni cliniche specifiche dei pazienti. 

 

Obiettivi 

• Supportare e facilitare il confronto tra medici ospedalieri e specialisti in nutrizione clinica per ottimizzare 

l’approccio nutrizionale al paziente ricoverato 

• Sensibilizzare i medici circa il ruolo della corretta valutazione e gestione dello stato nutrizionale del 

paziente ricoverato 

• Esaminare le raccomandazioni delle linee guida più recenti in ambito di nutrizione clinica 

• Condividere le strategie nutrizionali più adeguate al paziente complesso 

 

Programma Scientifico 

09.00 – 09.15  Registrazione  

09.15 – 09.30  Introduzione e obiettivi meeting – F. Francini Pesenti 

09.30 - 10.30  Gestione della nutrizione enterale – G. Tognana 

- Indicazioni di utilizzo 

- Tipologie di formulazione 

- Modalità di somministrazione (SNG, SND, PEG, PEJ) 

- Complicanze 

10.30 - 11.30  Gestione della nutrizione parenterale – F. Francini Pesenti 

- Indicazioni di utilizzo (TPN, SPN) 

- Gestione e prevenzione delle problematiche metaboliche dovute a deficit di micronutrienti e di 

fosfato 

- Modalità di somministrazione (via periferica, via centrale) 

- Complicanze metaboliche 

12.0 - 12.00  Coffee break  

12.00 - 12.30  Gestione della nutrizione parenterale: tipologie di formulazione (AiO e personalizzata, 

additivazioni) - L. De Lorenzi 

12.30 – 13.00  Discussione sui temi trattati 

13.00 - 14.00 Light lunch  



 
 

 

14.00 – 15.00 Sessione pratica sulla nutrizione enterale (prima parte) – E.M. Gabrieletto, M. Markovic, L. 

Scarlassare 

- Simulazione posizionamento SNG/PEG 

- Tecniche di gestione dei dispositivi e minimizzazione del rischio infettivo  

15.00 – 16.00 Sessione pratica sulla nutrizione enterale (seconda parte) – A. Ballin, R. Carandina, S. Cervesato 

- Simulazione posizionamento PICC e midline 

- Tecniche di gestione degli accessi vascolari e minimizzazione del rischio infettivo  

16.00 - 16.30  Discussione sui temi trattati 

16.30 - 17.00  Continuità terapeutica tra ospedale e territorio: esperienze di NAD a confronto – M.B. Bettini, L. 

Vignola 

17.00 - 17.15  Conclusioni della giornata - F. Francini Pesenti 

 
Griglia Relatori 

Nome e Cognome Laurea Specializzazione Affiliazione 

Andrea Ballin  
Medicina e 
chirurgia 

Anestesia e 
rianimazione 

Dirigente Medico, U.O.C. Anestesia e 
Rianimazione, A.O.U. Padova 

Maria Beatrice 
Bettini  

Medicina e 
chirurgia 

Medicina Interna  
Dirigente Medico, U.O. Medicina Interna, Ospedali 
Riuniti Padova Sud, Monselice 

Riccardo Carandina 
Medicina e 
chirurgia 

Radiodiagnostica 
Dirigente Medico, U.O.C. Radiologia, Azienda 
Ospedale-Università Padova 

Sabrina Cervesato  
Scienze 
Infermieristiche 

Case Manager 
Infermiere Case Manager, U.O.C. Clinica Medica V, 
A.O.U. Padova 

Lidia De Lorenzi  Farmacista 
Farmacia 
Ospedaliera 

Dirigente Farmacista, Farmacia Ospedaliera 
Centralizzata, A.O.U. Padova 

Francesco Francini 
Pesenti 

Medicina e 
chirurgia 

Scienza 
dell'Alimentazione  

Dirigente Responsabile, U.O.S. Nutrizione 
Artificiale Parenterale, A.O.U. Padova 

Enrico Maria 
Gabrieletto  

Medicina e 
chirurgia 

Gastroenterologia 
ed endoscopia 
digestiva 

Dirigente Medico, U.O. Endoscopia Digestiva, 
Ospedale di Santorso (VI) 

Marko Markovic  
Medicina e 
chirurgia 

Chirurgia Generale 
Dirigente Medico, U.O.C. Chirurgia Generale, 
Ospedale di Santorso (VI) 

Luca Scarlassare  
Scienze 
Infermieristiche 

Coordinamento 
infermieristico 

Coordinatore Infermieristico, U.O.C. Chirurgia 
Generale, Ospedale di Santorso (VI) 

Giulia Tognana  
Medicina e 
chirurgia 

Scienza 
dell'Alimentazione  

Dirigente Medico, U.O.C. Dietetica e Nutrizione 
Clinica, A.O.U. Padova 

Luca Vignola  
Medicina e 
chirurgia 

Gastroenterologia 
ed endoscopia 
digestiva 

Dirigente Medico, U.O.C. Medicina Generale, 
Ospedale di Bussolengo (VR) 

 
I CURRICULA SONO CUSTODITI PRESSO L’ENTE ACCREDITANTE. 


